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A «Sono contro la de-

mocrazia plebiscitaria e a fa-
vore della democrazia repub-
blicana, rappresentativa, par-
lamentare». Il ministro degli In-
terni Antonio Gava è sccso in 
campo ieri con questa dichia-
razione nel vocileno continuo 
aperto tra le forze della mag-
gioranza in materia di riforme 
istituzionali. Bersaglio del mi-
nistroè il referendum per cam-
biare il sistema elettorale, al 
quale ha dedicato anche un 
aneddoto: «Una persona molto 
semplice mi ha detto cosi: non 
andrò a votate perché noi vi 
paghiamo per lare le leggi, e 
quando non sapute come ri-
solvere i problemi volete che li 
risolviamo noi». Un ragiona-
mento secondo Cava -non pe-
regrino». Il ministro però non 
ha spiegato pcrchs i partiti del-
la maggioranza non riescono a 
trovare un'intesa.Le polemi-
che, a questo proposito, conti-
nuano. Il segretario del Psdi 
Cangila ha detto di attendere 
che i affini le sue pro-
poste» e ha avvertito che se la 
maggioranza non si attiva »si 
va allo sbando». Ha anche ri-
cordalo che il suo partilo ha 
formulato alcune proposte nel 
suo recente «congresso pro-
grammatico» (rispedite per let-
tera al presidente del Consi-
glio), lamentandosi poi della 
scarsa attenzione che le inizia-
tive del Psdi suscitano da parte 
dei media, a cominciare dalla 
Rai. Anzi, Cangia è giunto a 
minacciare la sua uscita dalla 
maggioranza se la televisione 
pubblica continuerà questo 

o di disinformazione». 
In un editoriale iM'Umanità, il 
suo collega di partito e capo-
gruppo alla Camera, Carla, so-
stiene poi che quella elettorale 
e iurta questione marginale, 
un falso problema, una ruga 
dalla realtà», polemizza con 
De Mita, e anche contro lo 

» di cui hanno 
parlato Andreott i e Forlani. 
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l ROMA -Non e che per 
non disturbare il sonno del 
nonno bisogna far finta che i 
problemi non ci siano...». 
Qualcuno si sistema meglio 
sulla sedia, qualche altro sus-
surra un commento a bassa 
voce. Giulio Andreotti ha ap-
pena finito di ascoltare la bre-
ve relazione di Arnaldo Forla-
ni: che alla Direzione de ha in-
dicato come linea, appunto, 
quella di -non disturbare il 
sonno del nonno». Il presiden-
te del Consiglio attende anco-
ra un paio di interventi, traccia 
qualche appunto su un fogliet-
to, poi chiede di poter parlare. 
Il quadro che traccia è scon-
certante. Dopo dicci minuti 
chiude cosi: «Vi confesso che 
dopo la conferenza sull'Immi-
grazione e dopo alcune inter-
viste lette, se non ci fosse stato 
il semestre di presidenza italia-
na alla Cee sarei g i i andato al 
Quirinale per mollare baracca 
e burattini». 

Cos'è che accade al pruden-
te Andreotti? Cos'è che lo spin-
ge improvvisamente ad entrare 
in polemica con T'amico» For-

lani. ad attaccare ministri e re-
gole di formazione dei governi, 
a chiedere alla De di scendere 
In campo per interrompere, 
appunto, «il sonno del nonno»? 
E' che ha cominciato a sentire 
la solita puzza di bruciato: e 
dopo aver scrutato negli ultimi 
avvertimenti socialisti, osserva-
to i ridislocamenti dentro una 
De che già corre al congresso, 
accertato che la vera mina per 
il suo governo è l'accoppiata 
referendum-riforma elettorale, 
ha deciso che è il momento di 
metter da parte un'ormai inuti-
le prudenza. E cosi, in una 
giornata trascorsa quasi intera-
mente nelle stanze di piazza 
del Gesù, ha spiegato a chi do-
veva che a farsi cuocere come 
Goria e De Mita lui di certo non 
cista. 

Ha comincialo di buon'ora, 
sedendosi nello studio di For-
lani con gli altri capi de mem-
bri dell'ufficio politico. Nella 
stanza, assieme a lui ed al se-
gretario, ecco De Mita, Bodra-
lo, Fanfani. Lega e il fidato 
Evangelisti. Lo stato maggiore 

de deve preparare la riunione 
della Direzione già fissata per il 
pomeriggio. Ma secondo An-
dreotti deve discutere soprat-
tutto di riforma elettorale: dove 
Te prudenze di Forlani e le fir-
me di De Mita ai referendum 
hanno esposto il governo a 
venti di tempesta. Già il giorno 
prima aveva invitato il segreta-
rio a venire allo scoperto, defi-
nendo finalmente una propo-
sta democristiana. E ora, inve-
ce, nella penombra dello stu-
dio al secondo piano di piazza 
del Gesù, sente il segretetario 
teorizzare di nuovo il più com-
pleto immobilismo: «io - spie-
ga Forlani - ho valutato tutte le 
ipotesi sul tappeto. La mia opi-
nione è che in un modo o nel-
l'altro si rischia di arrivare ad 
una rottura nella maggioranza: 
o ci si scontra con i repubbli-
cani o si rompe con i sociali-
sti...». Qualche ora dopo, in Di-
rezione. Forlani ripeterà lo 
stesso concetto: »Mi si rimpro-
vera di essere molto cauto, e di 
non avanzare una proposta 
della De: in materia elettorale 
la cautela e la prudenza non ' 
sono mal eccessive... Sarebbe 
curioso che volendo cercare 
gli strumenti per rendere più si-
cura l'azione dei governi, ci ri-
trovassimo alla line nell'im-
possibilità di fame uno». 

Ma davvero la sola definizio-
ne di una proposta de porte-
rebbe dritto alla crisi di gover-
no? Andreotti non ne è sicuro. 
E a Forlani comunque spiega: 

a una risposta sui temi 
istituzionali, alla crisi ci si arri-

Giulio Andreotti 

va lo stesso: senz-i, pere, aver 
risolto nulla...». EJ è qui, nel 
colloquio con capi ile, che An-
dreotti comincia -a lanciare 
l'allarme, a muove» critiche, a 
spiegare che di come vanno le 
cose fuori e dentro la De non è 
affatto soddisfatto, «lo ho delle 
riserve e critico quel lo che dice 
De Mita: ma lui - almeno - è il 

leader dell'opposizione inter-
na. Devo criticare di piti, dun-
que, gente come Segni e eie-
cardini: lanno parte della mag-
gioranza, eppure promuovono 
e firmano i referendum» E non 
è che nella De ce l'abbia solo 
con loro. Il presidente Illa ap-
pena letto un'intervistu rila-
sciata da Prandini. luogote-
nente di Forlani: il miinslro 
spiega che si trovava invigilo 
nei governi di Goria e di De Mi-
ta perchè «per uno spirito rivo-
luzionario come il mio, An-
dreotti è troppo conservatore». 
La replica del presidente del 
Consiglio è sprezzante. Si rivol-
ge a Forlani e. ncll'lmb .iremo 
dei membri dell'ufficio politi-
co, sibila: «Ho letto l'inteivlsta 
di Prandini... Ce l'ha con me 
perchè gli impedisco di violare 
le regole della contabilita di 
Stato e perchè non gli laccio 
fare le nomine che vorrebbe. È 
un tuo uomo, pensaci tu. filtri-
menti qui, tra Prandini da una 
parte, Segni e Gccardini dal-
l'altra...» Già ha troppi g iti ', In-
somma, per doversi guardare 
anche dagli agguati tesigli da-
gli uomini del suo segretari!). A 
Forlani e De Mita, per esem-
pio, racconta: «L'altro giorno 
non sono andato alla Confe-
renza sull'immigrazioni; per-
chè mi sarei trovato tra \* Mal-
fa e Martelli. E avrei «kr/uto 
schierarmi o con l'uno o con 
l'altro...». 

E l'Ufficio politico, dunque, 
finisce cosi: con Andreotti che 
va via dopo aver chiesto a For-
lani più iniziativa ed un mag-

-~———-~~ All'assemblea nazionale del i  gli i alla e 

Craxi elogia il «coraggio» di Occhetto 
e crìtica duramente la minoranza del Pei 
Ad Occhetto un plauso e e ad e 
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l ROMA. Per la prima volta 
Bettino Craxi esce dalla trincea 
del suo «giudizio sospensivo» 
per intervenire sul travaglio del 
Pei. Lo fa nella forma più so-
lenne - parlando dalla tribuna 
dell'Assemblea nazionale del 
Psi - tra un ennesimo avverti-
mento ad Andreotti e un inat-
teso attacco al -conservatori-
smo» che si annida nel garofa-
no. A Occhetto e alla maggio-
ranza di Botteghe Oscure, Cra-
xi esprime un plauso e insieme 
un'esortazione ad andare fino 
in fondo. Alla minoranza co-
munista riserva giudizi durissi-
mi. Quindi toma a spiegare la 
sua proposta clell'-unltà socia-
lista», cercando di spegnere 
diffidenze e sospetti. 

Un discorso cosi esplicito 

sul Pei (e al Pei), il segretario 
socialista non l'aveva mai fat-
to, preferendo seguire l'evolu-
zione comunista con grande 
cautela e anche con una punta 
di scetticismo. Ora invece, alla 
fine di una lunga relazione de-
dicata in gran parte alle tor-
mentate vicende della maggio-
ranza di governo, affronta il te-
ma dei rapporti a sinistra par-
tendo dalla premessa che «c'è 
un terreno vasto, istituzionale, 
sociale, culturale, intemazio-
nale che può essere di grande 
utilità per allargare lo spazio di 
un dialogo che deve sviluppar-
si tra le forze di progresso». 
L'apprezzamento della svolta 
di Occhetto è quasi caloroso: 
E stalo giusto, ragionevole, 

coraggioso da pane della gui-

da del Pei aver indicato le vie 
di un cambiamento di fondo, 
di forma e di sostanza, di pro-
spettive politiche e di collega-
menti intemazionali». Segue 
poi l'auspicio «che questi cam-
biamenti vengano realizzati 
per intero, con coerenza e con 
convinzione, senza quelle in-
voluzioni e quelle mezze misu-
re che finirebbero con il vanifi-
care ciò che fino ad ora è stato 
fatto». Fin qui si può registrare 
solo un'accentuazione di ciò 
che Craxi aveva già detto negli 
ultimi mesi. La novità più gros-
sa è infatti la critica della quali-
tà del confronto a Botteghe 
Oscure. «Più osservo un certo 
tipo di polemiche che si agita-
no all'interno del Pei - afferma 
Craxi - e più queste mi riesco-
no del tutto incomprensibili. 
Le sette si possono accanire e 
possono duellare tra loro in di-
fesa di un nome, di un rito, di 
un mito, non un grande movi-
mento, un grande partito po-
polare che ha il dovere di anti-
cipare, e comunque di parteci-
pare e di contribuire allo svi-
luppo dei moti della storia»., 
Agli avversari di Occhetto vie-
ne rivolto un attacco esplicito: 

i fronte ad un cumulo di ma-
cerie ideologiche, solo un 

grande smisurato orgoglio, per 
non dire una grande arrogan-
za intellettuale, può fare r i -
vendicare ancora l'intangibili-
tà di una esperienza particola-
re, di una tradizione specilla, 
di una italica superiorità, di un 
comunismo puro che all'oriz-
zonte dovrebbe continuare a 
brillare di luce propria. Niente 
di più retorico, di più astratto, 
di più illusorio».Quindi il lea-
der del garofano, conceden-
dosi un tono un po' paternali-
stico, fa un paragone col vec-
chio Psi: «Confesso che osser-
vando certe esplosioni corrcn-
tizie, con il contorno tipico del-
le loro faziosità, mi sembra di 
rivedere pezzi infelici della no-
stra storia, dai quali sono deri-
vati tanti ritardi, tanti danni, 
tante delusioni». 

Al Pei il segretario socialista 
offre la proposta di sempre, 
che viene ogni volta meglio 
precisata: «É stato giusto, co-
raggioso, ragionevole (gli stes-
si aggettivi usati per la svolta di 
Occhetto, n.d.r.) da parte no-
stra l'aver avanzato già assai 
prima del fatidico '89, l'idea di 
una possibile Unità socialista», 
che significa «unità di forze di 
progresso, convergenza di 

esperienze e di indizioni, ri-
cerca del superamento di divi-
sioni antiche e di contrasti at-
tuali». E stavolta Craxi fa una 
precisazione evidentemente 
destinata a chi tonv; intenti an-
nessionistici: -...É una prospet-
tiva socialista e riformista, di ti-
po europeo, che potrebbe sor-
reggersi su di una g rande forza 
di cui il Psi costiluircbbe una 
parte essenziale ina solo una 
parte». 

Ma le novità non sono finite. 
Concluso il discono sul Pei, il 
leader del garofano prosegue 
Indicando i cambiamenti ne-
cessari al Psi, la cui vita di par-
tito, afferma, ha un «carattere 
sovente arcaico,chiuso, limita-
to». E' necessario, dice Craxi 
alla variegata pl.ilea dell'As-
semblea nazionale, «un vero 
grande sforzo per allargare lo 
spazio della attuali; (orma-par-
tito, mirando anche a legare 
tra loro diverse es(>erienze, di-
verse associazioni, divenie pre-
senza». Perchè «una genuina 
forza di progresso», spiega, de-
ve saper combattere «la con-
servazione e l';nmobilismo 
anche e prima di agni altra co-
sa dentro se stessa-; e crii non 
si adegua, avverte, 'appartiene 
già al passato». 

gior controllo dei suoi uomini 
nella De. Facile immaginare, 
allora, il suo disappunto quan-
do nel pomeriggio si è trovato 
di Ironie ad una relazione del 
segretario improntata alla soli-
ta prudenza in materia di rifor-
ma elettorale e tutta tesa a sca-
ricare sui soli uo-nini dell'area 
Zac la responsabilità delle tur-
bolenze nel governo e nel par-
tito. Dopo tre interventi chiede 
la parola e parte all'attacco. Fa 
il discorsetto del «sonno del 
nonno», lancia l'allarme sullo 
stato della coalizione, informa 
che se non ci fosse stato l'im-
pegno della presidenza Cee 
avrebbe già presentato le sue 
dimissioni. Accusa: «Siamo un 
Paese libero ma nel governo, 
da pane di partiti e di ministri, 
c'è forse troppa libertà... C'è 
un articolo della Costituzione 
che dice che è il presidente del 
Consiglio a scegliere i ministri: 
bene, se fossi stato davvero li-
bero, avrei fatto scelte diverse». 
Poi, avvisa tutti: «SI, sui referen-
dum elettorali si può arrivare 
allo scioglimento delle Came-
re, e non è escluso che tra i 
promotori c'è chi si sia mosso 
proprio con questa Intenzione. 
Ma badale, andare allo sciogli-
mento delle Camere non servi-
rebbe a nulla». Il problema, di-
ce, resterebbe sempre 11. Tre 
anni fa, a De Mita che volle le 
elezioni anticipile di fronte ai 
referendum socialisti sui giudi-
ci e il nucleare, 'fu proprio que-
sto quel che spiegò. E quella 
volta, in fondo, ebbe ragione 
lui... 

Bettino Craxi durante il SUD Irlervento 

Quanto all'attualità («litica, 
il segretario socialista r propo-
ne le critiche e gli avvenimenti 
che va ripetendo da qualche 
settimana In qua. Bersaglio 
principale dei suoi attacchi re-
sta la sinistra de, che sostiene 
gli «incoslituzionalissimi» relè-
rendum elettorali e cerca -la 
collaborazione» con un Pei 
che viene «ad un tempo critica-
to, rimproverato e preferito». 

Ma ce n'è anche per Andreotti, 
che non ha saputo garantire 
alla maggioranza «il coordina-
mento necessario per evitare 
l'accumularsi di gravi ritardi». 
Continuando cosi, insiste Cra-
xi, si va diritti alla crisi. E que-
sto è il suo -lascito-, alla vigilia 
dei suoi impegni intemaziona-
li che lo faranno ricomparire 
sulla scena nel cuore dell'esta-
te. 

Bolla Tedesco 

Voto sul bicameralisiro 

La a a 
la a 
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i mattina - dopo la «buca» a notte quando 
il o legale non e a - la a a -
sente in Senato pe e il o di legge che 

e il o . a è solo il -
mo voto é i di un disegno di legge 
costituzionale o o i 
da e delle e A e ha votato soltanto il 

. e di Giglia Tedesco. 
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 ROMA. L'aula doveva 
esprimere soltanto il voto fina-
le sul progetto di legge costitu-
zionale che modifica l'attu.ile 
assetto perfettamente bicame-
rale del Parlamento. Un pro-
getto che ha beneficiato dei 
voti della sola maggiorar za 
che si è acconciata a volare 
quella che essa stessa ha defi-
nito la «riforma possibile». 
Un'espressione usata anche 
dal previdente del Senato, Gio-
vanni Spadolini. Ma anche 
questa definizione - pur ridut-
tiva - in realtà sovrastima il 
prodoro licenziato dopo tre 
anni dal Senato. Tutto è, infat-
ti, tranne che una riforma: ci si 
limita ÌI correggere i meccani-
smi di formazione delle lejgi 
introducendo l'istituto del si-
lenzio- isscnso. Cioè un dise-
gno di legge - non tutti come 
vedremo - può essere appro-
vato anche da un solo ramo 
del Parlamento a meno che 
l'altro non chieda di poterlo ' 
esamiran; in seconda lettura. 
La richiesta deve essere avan-
zata entro quindici giorni con 
una deliberazione d'aula < a 
maggioranza dei presenti. La 
Cameri che ha per prima ap-
provato il disegno di legge, se 
questo è modificato, può chie-
dere a sua volta di riesaminar-
lo. L'atro ramo - in caso di 
nuove modifiche - può avan-
zare nuova richiesta ma questa 
volta con un voto a maggioran-
za assoluta dei componenti 
l'assemblea. E cosi via. Il pote-
re di richiamo di un disegno di 
legge è attribuito anche al go-
verno. In ogni momento 'del 
procec'imento legislativo. 

Questo procedimento vi le 
per le proposte di legge per le 
quali non sarà necessano, in-
dispensabile l'esame da perle 
di Camera e Senato. A questa 
ultima categoria appartengo-
no le leggi in materia cost na-
zionale ed elettorale, la con-
versione in legge dei decreti, le 
deleghe legislative al goverio, 
le ratifiche dei trattati interna-
zionali di natura politica, i bi-
lanci dello Stato e le finanzia-
rie. Per imposizione della mag-
gioranza, saranno i regola-
menti parlamentari a stabilire i 
criteri per determinare quali 
sono le materie costituzionali 
e saranno ancora i regolam ro-
ti a fissare i tempi ancora più 

stretti degli attuali per la secon-
da lettura dei bilanci dello Sta-
to. Queste ultime due norme 
sono state introdotte all'ultimo 
momento in aula. Anche que-
sto ha concorso a rendere più 
netta l'opposizione dei senato-
ri comunisti, che ieri notte ave-
vano abbandonato l'aula per-
ché fosse chiaro che la mag-
gioranza non sapeva assicura-
re il numero legale. 

Vi ha insistito ieri Ciglia Te-
desco, vicepresidente del 
gruppo del Pei. L'assenza l'al-
tra notte del numero legale -
ha detto la dingente del Pei - si 
spiega con il fatto che il testo 

n suscita entusiasmi mobi-
litanti» negli stessi senatori del 
pentapartito. La decisione del-
la maggioranza è «grave - ha 
aggiunto Giglia Tedesco - per-
ché il testo elude scelse di fon-
do: monocameralismo, Came-
ra delle regioni, drastica ridu-
zione del numero dei par-
laemnlari (punto, questo, su 
cui inizialmente si era dichia-
rata disponibile la stessa mag-
gioranza). Gli accordi dell'ulti-
mo momento tra i partner di 
governo hanno poi «snaturato 
lo stesso bicameralismo pan-
tano e intaccato le prerogative 
parlamentari-. Giglia Tedescso 
si riferisce ai poteri concessi al 
governo di emanare regola-
menti per tutte le materie per 
le quali la Costituzione non 
prevede una riserva di legge; 
l'innalzamento da un quinto a 
un terzo dei componenti l'as-
semblea per nnviare il voto 
delle leggi dalle commissioni 
all'aula: la possibilità offerta al 
governo di chiedere in ogni ca-
so il riesame di una legge da 
parte dell'altro ramo del Parla-
mento. È indispensabile - ha 
concluso Giglia Tedesco - che 
«il cammino di questo progetto 
- non soltanto vuoto ma peri-
coloso - venga fermato per av-
viare invece una vera nlorma 
del bicameralismo». 

Cesare Salvi, della segretena 
del Pei, ha detto che il conser-
vatorismo manifestato dalla 
maggioranza tornisce «una ra-
gione in più per firmare i refe-
rendum elettorali, strumento 
indispensabile per rompere i 
veti frapposti alla necessaria ri-
forma delle istituzioni e della 
politica-. 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA ! perturbazioni atlanti-
che provenienti dall'Europa occidentale e 
dirette verso quella centrale interssano le 
nostre regioni settentrionali e marginalmen-
te quelle centrali. Questo il tipo di tempo ceh 
si avrà sull'Italia ancora per qualche giorno. 
La temperatura che è diminuita leggermen-
te è allineata con 1 valori medi stagionali. Il 
forte contenuto di unidita nelle masse d'aria 
in circolazione, specie al nord, rende le con-
dizioni climatiche piuttosto disagevoli. 
TEMPO PREVISTO» sulle regioni setten-
trionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermit-
tente. Sulle regioni centrali tempo variabile 
conm alternanza di annuvolamenti e schia-
rite. Attività nuvolosa più accentuata e più 
frequente sulle regioni adriatiche e il relati-
vo tratto appenninico dove sono possibili 
piovaschi isolati. Prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvolososulle regioni meri-
dionali. 
VENTIi sulla fascia tirrenica deboli o mo-
deoratl provenienti da nord-overst, sulal fa-
scia adriatica e ionica deboli o moderati pro-
venienti da sud-overswt. 
MARIt mossi i bacini meridionali, legger-
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali anco-
ra annuvolamenti intensi e precipitazioni. 
Per quanto riguarda le regioni centrali alter-
nanza di annuvolamenti e schiarito. 
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17 

16 
16 
15 
13 
15 
17 
17 
17 
16 
18 
16 
16 

27 

25 
20 
22 
25 
22 
22 
24 
24 

25 
25 
22 
22 
24 

TEMPERATURE ALL 

Amsterda m 
Aten e 
[tarlin o 
Bruxelle s 
Copenaghe n 
Ginevr a 
Helsink i 
Usbon u 

12 
18 
10 
14 
12 
12 
8 

16 

16 
33 
23 
19 
19 
18 
15 
26 

L'Aquil a 
Roma Urbe 

BomaFiumIc . 
Campobass o 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 
S. M. n u c a 
Reggi o C. 
Messin a 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Cagliar i 

'.',' 
11) 
111 
Ti 
l' I 
2i.) 
Vi 
I1) 
Zi 
21) 

21) 

i r 
i r 
Vi 

23 
25 
24 
23 
27 
25 
23 
22 
26 
25 
22 
27 
21 
25 

ESTERO 

Londr a 
Madri d 
Mosc a 
New YorK 
Parig i 
Stoccolm a 
Varsavi a 
Vienn a 

10 
14 
IB 
13 
Ti 

B 
11 
7 

17 
31 
16 
25 
19 
22 
22 
22 

ItaliaRadS o 
L A R A D I O D E L P C I 

i 
Notizàari ogni ori e sommar i ogni me j'or i date 6 30 i h 17 i da le 1 « eh 
IMO 
0t»r RajegiMsWM" » LiWr A icvnSel o 5(»C5»»J0lt* i 90. 
Cuore Mim a Con Miai » Seni 9 » u m a o» no» f in i F l a , 
10 Cannil o meiimettina . fi o direno con l i fo n Perieapi Cannolo 
CmveiK n Scorta i dmntcì u Pinectpm o k Ione» e L Limi ; 
t i 30- Ceoostwocciw o H volo 'r i covra e polemici* . Con L Anionen c 
17 30 Seruion e dei gam i esteri , fteeMo)  eteif»wo 6  ejeialearat , 
mttuauutt. 
FRMUEK2E IN m i «mandri a 90 JW I n u 10520tr Aleno 
99W*!C«ftWli956M(W?».e«i8;60(>Belluno10!55 C 9». 

I 87sof t Camóocau o 99000 ' 103000. Clim a 101300 Ci'jnz » 
105 300 /100 00» Dueli 106 30» Con» 17 600 ; 67 750 / 9"  W &,. 
m o n i t o r Empol 105800. Ferv i 105 700 Freme 104 70», Froou 
94 60» Fori 17 500 Fimmone 105550 GenOvl «8550. Goruu 105 iOO. 
Grosse» 93 500I104 800 Imo» «7 500 Impera 61 200 Sema 100 500, 
l'Agw a 99100 I I Sten IO?5JC M052001105650; Ut«u 97600; 
lecco 17900 Uvtmo 105K0 ' 10120». luc a 105100; U r a n i 
105550 ' 102 200, Mentov i 1(17300 Uns i Cm n 105.650! 105 90». 
Mimo 9100», Mei in i 19 05C; Modera 94 500; Montlttn e 97100 Ni-
Dot M 00» Moni» SI 35». Parevi 107 750 Pumi 92 000, Pevil 90 950; 
Pllermo 1077» lung a 1007001 M90019370» Paeonu 80950; 
Pordenon e 105a» Potano 1(16 900 M072O». Pes»o 19100 ' » 200; 
Pescali 106 300; Psi 105 (00 Pana 104 750. Pordenon e 105 200 P*. 
vermi 17 50» Pago» C u t » 119 OW Poggio Ernài 96200 / 9 ' 000, (te-
me 94100 I 97000 ' I055SO. Pongo 9115» R»h 102TOC Siamo 
102150 I 103500 Slvon j W5tt>. 5 m 103500 I 94 750 VITTO 
IO630OTornl07IAOTormlO 3 95»TrmlO1030O0'1033nT'iesl l 
103 2501105250 Udrà 105 200; ViMirno 17 500 Viri » 96 400 Ver. 
sru 105850.Vfl«o9705»t«nevenlo9635» . Messia 1905"  Punti -
l i 90 95». Salars i 104 300 

TI LEFOKI 06(6751412.06/6796539 

a 
7 numer 
6numcr 

Tariff e di abbonamento 
Annuo 
. 295.000 
 260 000 

Semestrale 
 150.000 
. 132 000 

Ester o Annual e Semestral e 
7 numer i L 592.000 L 298.000 
6 numer i L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi - versament o sul e c.p. n. 29972007 inte-
stalo all'Unit i SpA, via dei Taurini , 19 - 00135 Roma 
oppur e versand o l'import o presso gli uffic i prop&gan -

d i delle Sez'oni e Federazion i del Pel 
Tar i f f e pubblici tari e 
Amod . (mrn39x40 ) 

Commercial e ferial e L 312 000 
Commercial e sabato L 371 000 
Commercial e lesllv o L. 468 000 

Finestrell a l'paginalerialeL2.6l300 0 
Fine; trell a 1« pagin a sabat o L. 3.136 000 
Finestrell a 1» pagin a festiv a L 3 373 000 

Manchett e di testat a L 1.500.000 
Redazional i L 550 000 

Fin;mz.-Legali-Conccss . -Aste - Appalti 
Fenal i L 452 000 - Festiv i L 557 000 

A parola : Necrologie-par t -lutt o L 3 000 
Economici , 1.750 

C oncessionan e per la pubblicit à 
SIPRA, via Bertel a 34. tonno , lei 011/57531 

SPI. via Manzon i 37, Milano , tei 02/63131 
Slam >a Nigi spa- Roma  via dei Pelawji , 5 

Milano-vial e Cino da Pistoia , l u 
(edizion e teletrasmessa ) 

Stampa Ses spa Messin a  via Taormina . 15/c 
(edizion e teletrasmessa ) 
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